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Molfetta. In pagina 90 anni d’impegno
LUIGI SPARAPANO *

l settimanale della diocesi di
Molfetta-Ruvo-Giovinazzo-
Terlizzi, Luce e vita, taglia il na-

stro dei 90 anni di pubblicazione,
quasi ininterrotta, fondato nel
1924 da monsignor Pasquale Gioia
(vescovo dal 1921 al 1935), con i
primi fogli a stampa pubblicati per
dialogare con i fedeli in vista
del primo Congresso eucari-
stico interdiocesano.
Per novant’anni Luce e vita è
stato ed è tuttora il trait d’u-
nion fra gli ordinari diocesani
(dopo monsignor Gioia, i ve-
scovi Salvucci, Todisco, Garzia,
il servo di Dio Bello, Negro e
Martella) che ne sono stati
sempre orgogliosi promotori,
i sacerdoti e il laicato cattolico, la
cinghia di trasmissione tra il clero
e i fedeli. Anno dopo anno, il gior-
nale è divenuto un serbatoio di da-
ti sulla storia religiosa, sulla vita del-
le comunità ecclesiali e civili della
diocesi. Con le sue rubriche, i suoi
profili agiografici, le provocazioni
sui problemi sociali e sulla pace, le
proposte di solidarietà e denuncia,
i suoi notiziari e i suoi documenti,
Luce e vita ha tenuto alto il profilo
di strumento di informazione e for-
mazione riconosciuto sul territorio
non solo diocesano. 

Per celebrare questo traguardo il
vescovo Luigi Martella e la redazio-
ne hanno proposto una serie di e-
venti, non propriamente autocele-
brativi, ma tesi ad alimentare la cul-
tura della comunicazione e il lin-
guaggio giornalistico. Il primo, con-
cluso nei giorni scorsi, è stato il con-
corso di idee per la nuova grafica
della testata, rivolto a grafici, dise-
gnatori e pubblicitari. Sono perve-
nute 26 proposte, sulla base del
bando pubblicato, elaborate da gio-
vani e adulti, della diocesi ed oltre,
che hanno espresso grande creati-

vità e ricchezza di competenze.
Una commissione le ha valutate
sulla base di alcuni criteri prede-
finiti, giungendo ad individuare il
progetto vincente, realizzato da
Francesco Lauciello, giovane di
Ruvo di Puglia, studente di marke-
ting e comunicazione presso l’U-
niversità degli Studi «Aldo Moro»
di Bari, che ha ispirato il suo lavo-

ro alle forme e ai colori, me-
tafora della poliedricità della
diocesi e delle rubriche che il
giornale attiva.
L’altro concorso, «Corrieri del-
la speranza», è in svolgimento
sino a marzo, rivolto alle scuo-
le e alle parrocchie, per la rea-
lizzazione della migliore in-
chiesta giornalistica (con la
partnership anche di Avveni-

re) con la finalità di contribuire a
rendere più familiare l’approccio
dei più giovani al giornale e ai suoi
linguaggi ed esercitare la capacità
di osservazione e di senso critico ri-
spetto alla realtà.
Le celebrazioni per il novantesimo
si concluderanno a fine maggio con
un convegno storico, la rassegna
dei giornali locali ed un concerto
curato da un’orchestra scolastica
locale.

* direttore
del settimanale «Luce e vita»
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L’ANNIVERSARIO La testata per i 90 anni

Il settimanale della diocesi
di Molfetta-Ruvo-Giovinazzo-

Terlizzi, «Luce e vita», celebra
il prestigioso traguardo

scommettendo sui giovani

MARCO GERVINO

n sito dove si possono scari-
care i testi ufficiali della Chie-
sa cattolica in pdf per il pro-

prio e-book. Nel mare di Internet, do-
ve si può reperire materiale di ogni ti-
po, non sempre di garantita autenti-
cità, un nuovo approdo si chiama bre-
viariodigitale.it, lanciato ufficialmen-
te in queste settimane con il Catechi-
smo della Chiesa cattolica e il Com-
pendio della dottrina sociale della
Chiesa.
La sfida è di Stefania Venturino, cate-
chista di Varazze (Savona), esperta di
comunicazione e di nuove tecnologie.
«L’idea è venuta pensando all’ufficio
delle Letture – esordisce Venturino –.
Il progetto originario, risalente a sei
anni fa quando in Italia gli e-book e-
rano quasi sconosciuti, era di dare an-

che un supporto digitale, ovvero un
dispositivo con i testi incorporati. Nel
frattempo il mercato si è sviluppato,
così ci siamo concentrati sul softwa-
re o meglio sull’editing, non come
applicazione, ma come libri digitali
impaginati come i cartacei».
«In internet c’è di tutto – prosegue Ven-
turino –. Prendiamo ad esempio la
Bibbia: è difficile capire anche solo
quale edizione o quale traduzione sto
leggendo. Sul nostro sito invece c’è la
possibilità di acquistare e scaricare li-
bri digitali con testi autorizzati dalla
Libreria editrice vaticana: i primi due
sono il Catechismo e il Compendio
della dottrina sociale».
«I nostri pdf replicano fedelmente il
cartaceo – aggiunge –. Puntiamo sul-
l’accuratezza delle impaginazioni di-
gitali e la certezza delle fonti, rigoro-
samente fedeli agli originali e autoriz-

zate. Inoltre i testi, una volta scarica-
ti, sono disponibili off-line: non ne-
cessitano più di Internet e possono es-
sere utili in ogni momento. Infine c’è
la possibilità di fare dei regali perso-
nalizzando il testo col nome della per-
sona a cui viene regalato, inviando un
semplice link».
Attivo da poche settimane, il sito – che
conta sulla consulenza del carmelita-
no padre Pierluigi Canobbio – ha ol-
tre mille visitatori al mese. «La strate-
gia non è commerciale– conclude
Venturino –. Vogliamo fare una cosa
ben fatta. Non escludo in futuro di tor-
nare all’idea del pacchetto completo
di cui ho ottenuto il brevetto». Le pros-
sime uscite digitali saranno la Liturgia
delle ore in latino (disponibile entro i
primi di marzo) e, dopo l’accordo con
la Cei, la Bibbia e quindi il Messale.
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Lodi. Il «Cittadino»
quotidiano da 25 anni

enticinque anni fa il Cittadino di Lodi – settimana-
le della diocesi, fondato nel 1890 – diventava quo-
tidiano: «Pur in mezzo a tante difficoltà, il tempo ci

ha dato ragione». Lo dice in un’intervista al Sir il direttore
Ferruccio Pallavera, che citando il direttore della svolta,
monsignor Mario Ferrari (oggi 90enne), dice: «"Se restia-
mo tra la gente è perché abbiamo una causa precisa da
servire. Una causa che rileva della nostra specifica visio-

ne e posizione sulla persona u-
mana, la famiglia, la società, la
libertà di scuola, l’inviolabilità
della vita, la scelta degli umili».

V

Genova. Il sito si rinnova nel segno del dialogo
ADRIANO TORTI

online il nuovo portale dell’arcidio-
cesi di Genova. Lo strumento dioce-
sano è stato presentato sabato mat-

tina alla presenza dell’arcivescovo, il cardi-
nale Angelo Bagnasco, in occasione della del-
la ricorrenza di san Francesco di Sales, pa-
trono dei giornalisti e degli operatori della
comunicazione.
Digitando l’indirizzo chiesadigenova.it si ac-
cede al sito realizzato con la collaborazione
dell’Ufficio informatico della Conferenza e-

piscopale italiana. Tra gli intenti, si legge nel-
la presentazione, vi è «innanzitutto quello di
creare un luogo digitale che sia non soltan-
to di informazione, ma anche di comunio-
ne, in cui trovino spazio le ricchezze della
diocesi».
«Obiettivo del nuovo sito è creare un luogo
digitale che sia non soltanto di informazio-
ne ma anche di comunione in cui trovino
spazio le ricchezze della diocesi», ha affer-
mato don Silvio Grilli, responsabile dell’Uf-
ficio diocesano per le comunicazioni socia-
li e direttore de Il Cittadino.

Tra le novità la fruibilità online dell’annua-
rio diocesano, con tutti i riferimenti ai mem-
bri del clero, ai religiosi, agli istituti di vita
consacrata, alle associazioni, grazie anche
all’attivazione del sistema «parrocchiemap»,
che permette di aggiornare in tempo reale
anche gli orari delle Messe.
Il nuovo sito web, ha detto ancora don Gril-
li, «si propone quale spazio nel quale tutti
possono dare il proprio contributo perché
sia un riflesso reale della comunità diocesa-
na, delle sue ricchezze e della sua missione».
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Savona. Il breviario? Diventa un e-book

24 Martedì
4 Febbraio 2014M E D I A  &  C U L T U R A

Parrocchie aperte alla cultura
AUGUSTO CINELLI

l linguaggio del musical, la proposta ai giovani di una for-
te esperienza di servizio in un contesto di frontiera, l’at-
tenzione alla comunicazione nella vita parrocchiale. Sono

tre idee su cui ha scommesso la parrocchia di Santa Maria As-
sunta e Santa Anastasia di Nepi, in provincia di Viterbo e dio-
cesi di Civita Castellana, con l’intento di raggiungere il mag-
gior numero di persone, specie i giovani.
Impegno di punta degli ultimi mesi è stata la realizzazione di
un musical sulla figura di san Giovanni Bosco, in occasione del
primo centenario della morte del beato Bronislao Markiewicz,
fondatore della Congregazione di San Michele Arcangelo, no-
ti come padri Micaeliti, che reggono l’unità pastorale di Nepi,

di cui fa parte la concattedrale di
Santa Maria Assunta e Santa A-
nastasia. «Il nostro fondatore –
spiega il parroco padre Janusz
Konopacki – conobbe perso-
nalmente don Bosco, di cui fu
figlio spirituale. Per questo ab-
biamo pensato di realizzare un
musical dedicato al grande san-
to dei giovani. Lo spettacolo è
stato una vera e propria cate-
chesi di due ore attraverso il lin-
guaggio della danza, della reci-
tazione e del canto». L’allesti-

mento ha coinvolto un centinaio di persone, tra cui molti gio-
vani, anche di quelli non assidui alla vita della parrocchia ed
è stato replicato più volte.
Ma oltre al musical c’è dell’altro. «La nostra comunità – rac-
conta ancora padre Janusz – ha aderito al progetto della dio-
cesi di un gemellaggio con l’arcidiocesi di Napoli per un
campo estivo di servizio e volontariato nel rione Scampia.
Alcuni nostri giovani hanno preso parte all’esperienza la
scorsa estate».
Intanto la parrocchia lavora anche sulla comunicazione: è pre-
sente in Rete con l’aggiornato sito chiesanepi.it e diffonde ogni
settimana circa 300 copie di Buon cammino, agile foglio di infor-
mazione con le iniziative della parrocchia. Ogni domenica, co-
me accade in tutta la diocesi di Civita Castellana, viene diffu-
so Avvenire con l’inserto regionale Lazio Sette, dal dicembre
scorso interamente rinnovato nella grafica e nei contenuti.
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Catania. Quando arte e libri
aiutano a comunicare la fede

Civita Castellana. Formare
con teatro, web e giornali

MARCO PAPPALARDO

ia una chiesa per il culto e la cultura». Così l’arci-
vescovo di Catania Salvatore Gristina ha definito la
Badia di Sant’Agata, quando un anno fa è stata ria-

perta ai fedeli dopo i lavori di restauro. La chiesa è uno dei
principali monumenti barocchi della città, capolavoro archi-
tettonico di Giovanni Battista Vaccarini della metà del Sette-
cento. Costruita sulle rovine dell’antica chiesa e convento de-
dicati a sant’Agata e crollati per il terremoto del 1693, ha la
pianta a croce greca allungata e una grande cupola.
Il rettore padre Massimiliano Parisi, segretario dell’arcivesco-
vo, ha sposato in pieno l’intuizione e l’idea di Gristina tanto
da elaborare per la Badia un progetto pastorale e culturale che

è già in atto, presentato insieme
al libro «La Badia di Sant’Agata»
di autori vari, edito dalle Edizio-
ni Arcidiocesi di Catania. «Per il
culto», anche perché è la chiesa
dove si celebra alle 20.30 della
domenica l’ultima Messa di tut-
ta la diocesi, riscontrando un nu-
merosa presenza di fedeli, tra i
quali diversi turisti.
Inoltre ogni mese svolgono i pro-
pri incontri formativi i diaconi
permanenti, che hanno l’oppor-
tunità di un luogo stabile e acco-

gliente dove vivere, nei locali annessi, pure l’agape fraterna in-
sieme alle famiglie. In una seconda fase, infatti, sono stati re-
cuperati i locali sul livello della chiesa e al primo piano che pos-
sono ospitare fino a cinquanta persone, dotati di strumenti
multimediali.
Ogni settimana non mancano occasioni in cui si tengono al-
l’interno convegni, presentazioni di libri, assemblee di asso-
ciazioni e gruppi ecclesiali e non, sempre nel rispetto del luo-
go. Inoltre padre Parisi ha lanciato la «Scuola popolare del Con-
cilio Vaticano II», una serie di incontri mensili per leggere i do-
cumenti conciliari in modo semplice. In serbo ci sono altre no-
vità, soprattutto per gli amanti della bellezza e della città, ca-
tanesi o turisti: si tratta dell’iniziativa «Un balcone sul Baroc-
co di Catania», cioè l’apertura di un percorso che permette-
rebbe di guardare la città, il mare e l’Etna dall’alto della cupo-
la sia di giorno che di sera.
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Il messaggio. Non basta passare lungo le “strade”
digitali, cioè semplicemente essere connessi: occorre 
che la connessione sia accompagnata dall’incontro vero
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Alla scuola di santa Chiara
Il monastero delle Clarisse nella
chiesa di San Luigi a Bisceglie ha a-
perto le porte ai giornalisti ed ope-
ratori delle comunicazioni sociali
nella festa del patrono san France-
sco di Sales. Quest’anno l’appun-
tamento annuale che vede alternarsi
la sede di svolgimento nelle dioce-
si di Andria e Trani-Barletta-
Bisceglie, si è svolto sulle orme di
santa Chiara. «La scelta del Mona-
stero – affermano i direttori degli Uf-
fici comunicazioni sociali di Andria
e Trani, don Felice Bacco e Riccar-

do Losappio – è stata l’occasione
per accostarci alla spiritualità della
santa di Assisi, che, per aver con-
templato sulle pareti della sua cella
il presepe e i riti che si svolgevano
a Santa Maria degli Angeli, è stata
scelta da Pio XII quale protettrice
della televisione». «Vivete la prossi-
mità nella comunicazione – ha com-
mentato suor Ludovica– quell’avvi-
cinamento all’altro dove risuoni dal
silenzio libero delle nostre grate l’u-
nica Parola che fa bene». 

Sabina Leonetti

Esperienze di diocesi e comunità 
che si affidano a nuovi linguaggi
per incontrare anche i «lontani»

Un musical,
il sito Internet,
la buona stampa:
a Nepi la sfida
di parlare a tutti
oltre il sagrato

Nella Badia
di Sant’Agata
un percorso
fra preghiera,
eredità barocca
e Vaticano II


